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Nell'anno duemiladiciassette, addì 26 settembre alle ore 16.00, presso il 
Salone di rappresentanza sito al primo piano del Rettorato, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione, convocato con nota rettorale prot. n. 0072688 
del 21.09.2017 e integrato con nota rettorale prot. n. 0073432 del 25.09.2017 
(Allegato 1), per l'esame e la discussione degli argomenti iscritti al seguente 
ordine del giorno: 

................ OMISSIS ............ . 

Sono presenti: il rettore prof. Eugenio Gaudio, Presidente; il prorettore 
vicario prof. Renato Masiani; i consiglieri: prof.ssa Antonella Polimeni, prof. 
Vincenzo Francesco Nocifora, prof. Bartolomeo Azzaro, dott. Francesco 
Calotta, prof. Michel Gras, sig. Beniamino Altezza, dott.ssa Angelina 
Chiaranza, sig. Angelo Marzano, sig. Antonio Lodise e il direttore generale 
Carlo Musto D'Amore, che assume le funzioni di segretario. 

Assistono per il Collegio dei Revisori dei Conti: dott. Massimiliano Atelli 
(entra alle ore 17.48), dott. Giuseppe Spinelli. 

Il Presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

................ OMISSIS ............ . 
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DELIBERA AZIENDA POLICLINICO UMBERTO I N. 907 DEL 31.07.2017 
"APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO 2016" 

Il Presidente sottopone all'attenzione del Consiglio di Amministrazione la 
seguente relazione predisposta dall'Area Affari istituzionali con il contributo dell' 
Area Contabilità Finanza e Controllo di gestione e dell'Area Affari legali. 

Con delibera n. 907 del 31.07.2017, l'Azienda Ospedaliera Universitaria 
Policlinico Umberto I ha approvato il bilancio di esercizio 2016. 
Del testo acquisito, comprensivo di 9 allegati, risulta rilevante in questa sede la 
"Relazione sulla gestione" allegato G e segnatamente la parte dedicata ai 
"Rapporti con l'Università" (pagg. 24-29), alfe quali sono circoscritte le 
osservazioni/confutazioni di cui alla presente relazione. 
In tale sezione sono affrontate problematiche già in parte oggetto del 
documento di analisi della relazione predisposta dalla Direzione Generale 
dell'Azienda in merito all'attività svolta e al monitoraggio delle azioni intraprese 
per il raggiungimento degli obiettivi assegnati, portata a conoscenza di questo 
Consiglio nella seduta dell'OS.04.2014, che, con delibera n. 101, ha approvato il 
predetto documento, invitando, nel contempo, il Rettore a trasmettere la 
delibera all'Azienda, alla Regione Lazio ed alla Procura Regionale della Corte 
dei Conti (trasmissione avvenuta con nota del 07.05.2014 prot. 26476). 
In seguito,. le vicende relative ai rapporti tra Università e Azienda sono state 
portate nuovamente all'attenzione di questo Consiglio nella seduta de! 
02.02.2016. nel corso della quale è stata esaminata la "Relazione sui rapporti 
economici tra l'Azienda Policlinico Umberto I e la Sapienza" che contestava le 
dichiarazioni Direttore Generale dell'Azienda relative a presunti crediti vantati e 
alla loro quantificazione. 
All'esito il Consiglio di Amministrazione, con delibera n. 20/16, preso atto della 
relazione, ha disposto la trasmissione della medesima al Direttore Generale 
dell'Azienda affinché apportasse le necessarie modifiche al bilancio 
dell'Azienda; al Presidente della Regione Lazio, alla Procura regionale della 
Corte dei conti, al Collegio sindacale dell'Azienda per l'esercizio delle rispettive 
competenze in tema di vigilanza, controllo ed intervento sulla gestione 
dell'Azienda; nonché al Collegio dei Revisori dei conti della Sapienza. 
Analogamerite le medesime tematiche sono state affrontate nella relazione 
riguardante la delibera dell'Azienda n. 555 del 30.06.2016 di approvazione del 
bilancio 2015, portata all'attenzione del C.d.A. nella seduta del 27.09.2016 e 
oggetto della delibera n. 306. 

Preliminarmente, dunque, si rinvia integralmente al contenuto delle relazioni già 
esaminate dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute dell'B.04.2014, del 
2.02.2016 e del 27.09.2016, per ribadire la totale infondatezza delle pretese 
creditorie avanzate dall'Azienda. 
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Ciò premesso, la presente relazione, da un punto di vista sistematico, segue la 
medesima dicitura e il medesimo ordine degli argomenti riportati nella sezione 
della delibera n. 907 /2017, oggetto di disamina. 

1. "La questione dell'Obitorio" 
Sul punto si rende necessario puntualizzare quanto segue. 
In data 31.10.2005 è stata strpulata una Convenzione tra l'allora Dipartimento 
di Medicina legale (oggi Dipartimento SAIMLAL) e i'AMA allo scopo di 
disciplinare la gestione dei servizi funebri e cimiteriali, con la previsione di un 
corrispettivo annuo di€ 516.000,00 + IVA a favore del Dipartimento. 

In merito, va respinta l'affermazione dell'Azienda secondo la quale, a fronte 
della somma annua corrisposta da AMA nessuna azione manutentiva sia stata 
posta in atto dall'Università e, per essa, dal Dipartimento. Al contrario, i fondi 
sono stati tutti utilizzati per la gestione e la manutenzione dell'Obitorio, 
compatibilmente con il funzionamento delle relative attività e nonostante siano 
stati erogati con tempistiche incerte ed incostanti. 
A decorrere dal 18.09.2006, presso i locali del Dipartimento, sono state 
temporaneamente trasferite anche la camera mortuaria e la sala settaria, in 
precedenza allocate presso il complesso del Policlinico, ma di cui era stata 
disposta la chiusura per riscontrate carenze strutturali ed igieniche da parte dei 
NAS. Solo nel mese 'di aprile 2015, l'Azienda ha riattivato all'interno degli 
immobili del Policlinico Umberto I le funzioni di camera mortuaria e sala 
settaria. 
La decisione dell'Azienda di trasferire la camera mortuaria e la sala settaria 
presso il suddetto Dipartimento è stata presa dai predecessori dell'ultimo 
Direttore Generale dell'Azienda, ed egli stesso ha continuato ad applicarla per i 
primi due anni e mezzo del proprio mandato. 
Di tale decisione, peraltro, l'Azienda ha beneficiato in termini operativi ed 
economici senza contribuire ai costi manutentivi dei locali, potendosi 
permettere, in virtù dell'utilizzo continuato e gratuito delle strutture 
dell'Università, di posticipare per 9 anni gli interventi necessari da apportare 
alla camera mortuaria e alla sala settaria di pertinenza aziendale. 

Come noto, a seguito di verbale di ispezione del 22.01.2015 presso l'edificio di 
Medicina Legale, emesso dall'Ispettorato del lavoro congiuntamente con i 
Carabinieri del NAS, si è reso necessario disporre la chiusura prowisoria delle 
attività di obitorio e intervenire con procedura di somma urgenza, posta la 
natura di servizio pubblico obbligatorio, al fine di adeguare gli spazi alle 
prescrizioni e ripristinare il servizio. In merito si puntualizza che i lavori di 
riqualificazione funzionale dei locali, che hanno consentito la valorizzazione 
della struttura, sono stati effettuati dalla Sapienza sia sotto l'aspetto della 
conduzione tecnica sia sotto l'aspetto della copertura finanziaria. 
Dopo la riapertura dei locali si è reso necessario procedere ad una nuova 
regolamentazione dei rapporti tra la Sapienza, l'Azienda e i'AMA, anche in 
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relazione al riparto di competenze tra Università e Azienda rispetto all'edificio di 
Medicina legale. 
A valle di numerose riunioni tra i vertici dell'Università dell'Azienda dell'AMA e 

' l 

dei rispettivi responsabili degli uffici tecnici e amministrativi, con il 
coinvolgimento anche del Prefetto e della gestione commissariale del Comune 
di Roma, si è pervenuti alla stipula in data 28.04.2016 {acquisito al n. 27/2016 
reg. contratti e convenzioni) dell'Accordo tra la Sapienza e l'Azienda relativo 
all'Edificio di Medicina Legale, e in data 17.05.2016 della Convenzione tra 
i'AMA, la Sapienza e l'Azienda per l'uso dell'Obitorio, di durata annuale. A 
seguito della scadenza, per spirare del termine di vigenza, in data 30.06.2017 è 
stato sottoscritto dall'AMA s.p.a., dall'Azienda Policlinico Umberto I e dalla 
Sapienza, un "Contratto per l'uso di struttura obitoriale", che disciplina e 
coordina i raRporti tra le parti stipulanti, attribuendo le specifiche competenze e 
responsabilità 

Con riferimento alle asserzioni relative ai costi sostenuti qalr Azienda nelle 
more della ridefinizione dei rapporti convenzionali con AMA, situazione di cui si 
sostiene avrebbe "approfittato" anche l'Università, si deve precisare che già 
durante la fase di stasi delle trattative, il Direttore Generale dell'Azienda, con 
note del 03.08.2015 e 13.08.2015, ha invitato la Sapienza a tenere indenne 
l'Azienda dai costi sostenuti, a far data dalla riapertura dell'Obitorio. 
In riscontro, con note rettorali prott. 52772 e 56473- del 05.08.2015 e del 
03.09.2015 veniva osservato, inter alia, che "L'attività obitoriale è attività di 
competenza sanitaria e funzionale alla formazione dei medici e degli 
specializzandi in Medicina Legale e in quanto tale impegnativa a pieno titolo 
per l'AOU Policlinico Umberto I" e che "è di tutta evidenza che l'università, a 
valle del D.l.vo 517199 e delle successive linee guida non potrebbe in ogni 
caso, né lo ha mai fatto, assumere direttamente la gestione di una struttura 
quale quella obitoriale, per la quale è prevista la competenza del Direttore 
Sanitario e la disponibilità di adeguato personale sanitario". 
Si ravvisa, dunque, l'inderogabilità, per l'Azienda, dell'esigenza di assicurare un 
complesso di attività obitoriali atto alla formazione dei medici anche al di fuori di 
una convenzione con AMA, e per tale motivo le assunzioni di cui alla Relazione 
al Bilancio dell'Azienda risultano prive di consistenza. 

2. "La questione del Regina Elena" 
In merito alle pretese di restituzione degli edifici A e D del Regina Elena e dei 
canoni corrisposti dal!' Azienda per la locazione pluriennale dell'edificio di via 
Benevento, per oltre 7 milioni di euro, si ricorda che l'Università si è costituita 
nel giudizio promosso dall'Azienda, contestando in toto le domande di parte 
attrice. 

In primo luogo, va ricordato che il Complesso Regina Elena è stato concesso 
all'Università nel 2003 «per essere adibito a finalità istituzionali dell'Università 
stessa» (Decreto interdirettoriale MIUR- Agenzia del Demanio del 2 aprile 
2003) e assegnato «per il perseguimento dei fini istituzionali dell'Università di 

Università deqli Studi di Roma "la Sapienza" Mod. 1003 



Consiglio di 
Amministrazione 

Seduta del 

2 6 SET. 2017 

SAPIENZA 
UNIVERSITÀ DI ROMA 

Roma La Sapienza». All'epoca dei fatti, gli immobili in questione non erano 
utilizzati dal Policlinico né lo erano mai stati in precedenza, ma erano detenuti 
dagli IFO, non trovando perciò applicazione l'art. 8, comma 4 del d.lgs. 
517/1999 che prevede testualmente: "/ protocolli di intesa regolamentano il 
trasferimento, l'uso e l'assegnazione dei beni attualmente utilizzati dai policlinici 
universitari." Piuttosto, . come richiamato nelle premesse dell'atto, 
l'assegnazione è avvenuta ai sensi dell'art. 51, c.8 della legge 27.12.1997 
n.449 che regola l'assegnazione di immobili dello Stato in uso gratuito e 
perpetuo alle Università. 
Inoltre, la destinazione degli edifici in discorso allo svolgimento di attività 
cliniche connesse con le biotecnologie, tra le quali anche l'Ematologia, 
meramente ipotizzata all'interno del Piano di utilizzo del Complesso definito 
con delibera del Consiglio di Amministrazione 4.10.2005 n. 233 (All.6 cit.), e 
dunque successivamente all'entrata in vigore del d.lgs. 517/1999, non era di 
per sé sufficiente a far sorgere in capo all'Università alcun obbligo al 
trasferimento del possesso degli edifici. 

Deve ricordarsi, in merito, che l'Università e l'Azienda, in attuazione delle 
previsioni di cui al citato d.lgs. 517 /1999 e del Protocollo di Intesa stipulato con 
la Regione Lazio il 2.8.2002, hanno sottoscritto in data 20.12.201 O apposito 
Atto di ricognizione e regolamentazione per l'uso del compendio del Policlinico 
e degli altri immobili destinati ad uso assistenziale; in tale atto non vi è, né 
poteva esserci, alcun riferimento agli edifici A e D del Complesso Regina 
Elena, proprio in virtù dei diversi fondamenti normativi. 
Si evidenzia, inoltre, che l'attribuzione all'Azienda di spazi all'interno del 
Complesso Regina Elena è stata sottoposta a condizione (mai verificatasi) del 
rilascio di superfici equivalenti da parte dell'Azienda a partire dall'edificio di 
Ortopedia, come è espressamente riportato nel verbale di consegna degli 
edifici A e D, e ampiamente documentato in altri atti (nota rettorale 
dell'B.11.2006 e verbali dell'Organismo di Raccordo del 22.01.2007, 1.02.2007, 
7.12.2007, 13.02.2008, 26.03.2008, 19.03.2013). 
Nel corso della riunione dell'Organismo di Raccordo dell'1.02.2007 
immediatamente precedente alla consegna, l'Università ha precisato che "/a 
cessione all'Azienda è strumentale al raggiungimento del fine istituzionale della 
Facoltà [di Medicina] rappresentato dallo svolgimento dell'attività didattica e di 
ricerca strettamente connessa a quella clinico-assistenziale". Tale, dunque, è 
sempre stato l'intendimento dell'Ateneo, chiaramente esplicitato all'Azienda 
stessa nelle opportune sedi: il vantaggio che da tale operazione avrebbe 
ricavato l'Azienda, owero la dismissione della locazione passiva di Via 
Benevento ( contratto molto risalente nel tempo e frutto di autonome scelte 
gestionali pregresse) costituisce, dunque, un vantaggio mediato e conseguente 
alla realizzazione (in via diretta) delle finalità istituzionali dell'Università A 
sostegno di ciò, sta la circostanza che né il verbale di consegna degli edifici del 
2007 né quello di riconsegna del 201 O fanno alcuna menzione alla necessità di 
dismettere la locazione di Via Benevento. 
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Altro profilo di inadempimento dell'Azienda, che la stessa omette nel formulare 
doglianze in merito all'attribuzione del Complesso, è poi quello relativo 
all'obbligo di custodia dei locali consegnati, obbligo espressamente assunto 
con la sottoscrizione del verbale di consegna ai sensi del quale "l'Azienda 
prowederà, a propria cura e spese [ ... ] alla guardiania, custodia e gestione dei 
locali", nonché la scarsa incisività dell'Azienda nella gestione delle procedure 
finalizzate allo sgombero da occupazione illecita degli edifici ad essa 
consegnati (sgombero poi eseguito a cura e spese dell'Università e per il quale 
l'Azienda non ha ancora provveduto al rimborso dei relativi oneri ammontanti a 
€ 243.873,85 + IVA). 

Nel giudizio pendente dinanzi al Tribunale di Roma, il giudice adito, con 
ordinanza del 28.11.2016 - atteso il rilievo d'ufficio delle possibili nullità 
dell'atto di consegna del compendio immobiliare del 1.02.2007 - ha invitato le 
parti a redigere memorie difensive e rinviato all'udienza del 16.12.2017, per 
eventuali ammissioni di mezzi istruttori. 

3. "Il personale ex-prefettato" 
Sulla vexata quaestio del ristoro dei relativi oneri (diritto peraltro riconosciuto a 
tutte le Università che hanno affrontato situazioni analoghe) è intervenuta la 
sentenza di primo grado n. 2797 del 13.02.2017, che ha definito il contenzioso 
pendente tra la Sapienza e l'Azienda, con cui il Tribunale Ordinario di Roma ha 
condannato l'Azienda Policlinico Umberto I al pagamento. in favore della 
Sapienza di € 50.170.886.89 a titolo di rimborso delle somme corrisposte dal 
01.09.2000 al 31.10.2013 per il trattamento economico degli ex prefettati, 
rigettando nel contempo la domanda riconvenzionale di parte convenuta per un 
credito di € 61.325.602.00 relativo al periodo 2005-2011. eccepito in 
compensazione, per oneri (utenze. tasse rifiuti, vigilanza ecc.) riferiti 
all'utilizzazione degli spazi. 
Sul punto il Tribunale h·a ritenuto sfornito di prova il credito ex adverso azionato 
( definito "ipotetico" e dal "labile fondamento'), nonché frutto di una 
determinazione unilaterale (desunta dai documenti contabili dell'Azienda) non 
riconosciuta dall'Università, definendo altresì "del tutto incerti e privi di 
concretezza non solo l'entità degli esborsi ma anche la misura della stessa 
occupazione di spazio". 

Alla somma indicata nella sentenza dovrà aggiungersi quella maturata e 
maturanda. per il medesimo titolo1 successivamente al 31.10.2013. 

Si rileva, altresì che l'Azienda, nonostante l'intervenuta sentenza, che ha 
sancito la debenza delle somme richieste dall'Università (per il periodo oggetto 
del giudizio) ha continuato ad effettuare l'accantonamento delle somme riferite 
al credito in questione, all'interno dei "Fondi per rischi ed oneri" (destinato ad 
ipotetiche future passività potenziali) anziché all'interno dei debiti maturati 
nell'esercizio e dei debiti pregressi, come sarebbe stato contabilmente corretto. 
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Si deve evidenziare, altresì, che il nuovo Protocollo di intesa pubblicato sul 
BURL n. 49 del 21.06.2016, all'art. 19 ha previsto quanto segue: 

al comma 1 O, rimettendo la quantificazione dei reciproci rapporti 
debito/credito fra Regione, Aziende e Università, ivi compreso quello relativo al 
personale ex-prefettato, ad un apposito atto, da concludersi comunque entro e 
non oltre 6 mesi, previa istruttoria tecnica da svolgersi a cura di un apposito 
gruppo paritetico; 

al comma 11 , prevedendo de futuro quanto al personale ex-prefettato 
che: "// personale ex prefettato è dedicato in via esclusiva all'attività 
assistenziale e presta servizio presso l'Azienda Ospedaliera Universitaria 
Policlinico Umberto I e l'Azienda Ospedaliera Universitaria S. Andrea net 
rispetto delle norme contrattuali vigenti. 
Il costo di detto personale, dalla data di sottoscrizione del presente accordo, 
nella fase transitoria e fino all'acquisizione nei ruoli dell'Azienda Ospedaliera 
Universitaria Policlinico Umberto I e del S. Andrea, è oggetto di rimborso con 
rendicontazione trimestrale. A regime, sarà direttamente a carico delle Aziende 
secondo gli istituti e nella misura massima prevista dal CCNL della Dirigenza 
medico veterinaria vigente. 
Di tale personale, a seguito dell'adozione del Piano Strategico e dell'Atto 
Aziendale, si dovrà tenere conto nell'ambito della dotazione organica 
dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Umberto I e l'Azienda 
Ospedaliera Universitaria S. Andrea nel rispetto della normativa nazionale 
vigente nonché dei Programmi Operativi. 
Il personale ex prefettato potrà essere inquadrato nei ruoli della dirigenza 
medica dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Umberto I e 
dell'Azienda Ospedaliera Universitaria S. Andrea, secondo quanto previsto 
nella dotazione organica della stessa, con conseguente equiparazione giuridica 
ed economica riferita alla funzione e ruolo ricoperti ed in applicazione delle 
disposizioni vigenti in materia. 
Quanto sopra convenuto disciplina i rapporti e le modalità operative ed 
organizzative di gestione del personale ex prefettato". 

Si precisa che, ai sensi dell'art. 19 comma 11 del Protocollo di Intesa, per il 
periodo successivo alla sottoscrizione del Protocollo ·(10.02.2016) sono già 
state effettuate con cadenza trimestrale le richieste di rimborso (note prott. 
90183 del 27.12.2016, 25702 del 07.04.2017 e 55846 del 12.07.2017). 
Si evidenzia sul punto il riconoscimento del debito da parte dell'Azienda che ha 
richiesto alla Sapienza ( con nota prot. 64959 del 1 O. 08.2017 in riscontro alla 
nota prot. 55846) l'invio di documentazione di dettaglio "al fine di consentire la 
predisposizione del prowedimento autorizzativo al pagamento': 

In sede di Gruppo Paritetico di cui all'art. 19 comma 1 O, nel corso delle due 
riunioni del 12,04.2017 e del 06.07.2017 è stata, ex pluribus, affrontata anche 
la problematica relativa alle modalità di trasferimento di detto personale nei 
ruoli dell'Azienda Policlinico Umberto I. 
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4. "Rapporti debito/credito {Azienda/Università)" 
Al riguardo, dopo la designazione dei componenti dei quattro tavoli tecnici 
previsti dal Protocollo di intesa, si è proceduto all'insediamento e all'avvio delle 
attività dei seguenti tavoli: 
- Tavolo tecnico di cui all'art. 19 comma 9 (Università/Azienda) finalizzato alla 

determinazione congiunta dell'entità del contributo di funzionamento 
(energia elettrica, riscaldamento, rifiuti/nettezza urbana e pulizia) a carico 
dell'Università per "gli spazi dedicati ad esclusiva attività di ricerca non di 
interesse sanitario o di didattica per i Corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia 
e in Odontoiatria e protesi dentaria": 
E' stata portata a compimento dai rispettivi tecnici l'attività, avviata il 
19.04.2017, di verifica congiunta degli spazi le cui risultanze sono confluite 
in un documento di sintesi sottoposto al Gruppo Paritetico 
(Regione/Università/ Azienda). 

- Gruppo Paritetico di cui all'art. 19 comma 1 O (Regione/Università/Azienda) 
finalizzato alla quantificazione dei reciproci rapporti debito/credito ed 
elaborazione di una proposta risolutiva da sottoporre ai Ministeri interessati: 
Insediatosi il 12.04.2017 ha individuato una serie di attività da svolgere 
propedeutiche alle finalità del gruppo medesimo: ricognizione congiunta 
spazi ( con relativa attivazione del tavolo tecnico di cui al comma 9 per la 
conseguente determinazione del contributo dell'Università), verifiche 
contabili delle partite dare avere, ex-prefettati, costi personale sociosanitario 
ecc. 
Nella seconda riunione del 06.07.2017 sono state esaminate le risultanze 
delle attività di verifica degli spazi. 
Si evidenzia in proposito che i criteri di attribuzione degli spazi rispetto alla 
loro destinazione, imposti dal Protocollo di Intesa differiscono da quelli 
utilizzati in passato. Per tale motivo i rilevameoti hanno riguardato aule e 
biblioteche e le relative pertinenze. per un totale complessivo di mq 
13.301,20. 

Con riferimento alle singole partite creditorie pretese dall'Azienda nella 
relazione al Bilancio, fermo restando che la definizione dei rapporti dare avere 
è rimessa unicamente ai Tavoli tecnici all'uopo designati dal Protocollo di 
Intesa, ci si limita a ribadire quanto segue. 

- € 220 milioni per rimborso delle spese sostenute a seguito della mancata 
sostituzione del personale universitario cessato: il credito relativo a tale 
rimborso è stato sempre contestato dall'Università. -
In particolare, l'art. 5 comma 15 del D.Lgs. 517/99 non fa alcun riferimento a 
sostituzioni di personale universitario cessato, ma prevede che le Aziende 
Ospedaliere "per esigenze assistenziali cui non possono far fronte [ ... ], 
possono stipulare, nel limite del 2 per cento dell'organico, contratti di lavoro 
a tempo determinato, di durata non superiore a 4 anni, non rinnovabili, con 
personale medico o sanitario laureato assunto con le modalità previste per il 
corrispondente personale del Servizio sanitario nazionale". 
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Peraltro, il medesimo art. 5 comma 15 ultimo capoverso, prevede che "E' 
fatto divieto all'università di assumere personale medico o sanitario laureato 
con compiti esclusivamente assistenziali'. Nella fattispecie l'Azienda 
pretenderebbe che l'Università si accollasse i costi indotti dall'assunzione, 
operata in maniera unilaterale dall'Azienda stessa. di personale con compiti 
unicamente assistenziali, sul presupposto della "sostituzione" di personale 
universitario cessato. 
Di contro, resta salva e impregiudicata, nonché da affrontare ai sensi dell'art. 
19, co. 10 del Protocollo d'lntesa, la problematica relativa al personale 
socio-sanitario dell'Università assegnato funzionalmente all'Azienda. che 
sarà oggetto di una proposta risolutiva da sottoporre ai Ministeri dì cui all'art. 
8, comma 5, del D.lgs n. 517/99 e s.m.i. per la definizione delle 
problematiche concernenti il relativo contenzioso. 

- € 105 milioni per rimborso oneri relativi agli spazi utilizzati per didattica e 
ricerca, essa va respinta in toto poiché unilateralmente quantificata 
dall'Azienda e in virtù delle seguenti considerazioni. 
In primo luogo, non sono state mai condivise né la determinazione della 
percentuale di incidenza delle aree destinate esclusivamente ad attività di 
didattica e di ricerca, né i tempi di utilizzo, né tariffe o parametri quantitativi 
standard di riferimento, ai fini della quantificazione degli oneri a carico 
dell'Università 
Il Protocollo di intesa previgente del 2002, nulla prevedeva al riguardo. 
mentre il nuovo Protocollo del 10.02.2016 prevede un mero contributo di 
funzionamento ( energia elettrica, riscaldamento, rifiuti/nettezza urbana e 
pulizia) a carico dell'Università per "gli spazi dedicati ad esclusiva attività di 
ricerca non di interesse sanitario o di didattica per i Corsi di Laurea in 
Medicina e Chirurgia e in Odontoiatria e protesi dentaria", la cui 
determinazione è rimessa al tavolo tecnico di cui all'art. 19 comma 9, di cui 
sopra. 

Su tale punto in sede di prima riunione del Gruppo Paritetico Regione e 
Università hanno sottolineato l'elemento innovativo della previsione del 
contributo di funzionamento a carico dell'Università e l'inesistenza di un 
obbligo di contribuzione o di rimborso relativo agli spazi per il periodo 
pregresso al Protocollo del 2016. 
Il Rettore, in particolare, ha evidenziato che l'Università realizza la 
compartecipazione di cui all'art. 10, commi 1 e 2 del DPCM 24 maggio 2001, 
con l'apporto di: a) personale docente e non docente, secondo le modalità 
definite nel protocollo; b) beni mobili e immobili di, cui all'art. 8 comma 4 
lettera a) del D.lgs. 517/99. 
Inoltre alle AA.00.UU. la Regione riconosce (ex art. 7 comma 2 del D.Lgs. 
517/99) una remunerazione determinata sulla base di apposito accordo 
definito in sede di Conferenza Stato-Regioni, su proposta dei Ministri della 
S?nità e dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, ai sensi 
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dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281': nella misura 
attuale del 7% (precedentemente nella misura dell'8% ). 

Inoltre, si deve comunque tener conto degli effetti della sentenza n. 2797 del 
13.02.2017 (citata supra al punto 3). 
Infatti, la pretesa creditoria di € 61,325.602,00 (riferita agli spazi per il 
periodo 2005-2011) avanzata dall'AOU Policlinico Umberto I con la 
domanda riconvenzionale respinta dal aiudice di 1° grado, è divenuta 
comunque inesigibiJe, per effetto dell'omessa impugnazione della sentenza 
sul punto, coperto da giudicato. 

- € 1.937.985,67 relativa al rimborso degli oneri per fornitura di acqua 
surriscaldata: la questione può considerarsi definifa in guanto sul punto è 
intervenuta una transazione. sottoscritta in data 29.11.2016, in virtù della 
quale la Sapienza ha corrisposto in favore dell'Azienda Pòliclinico Umberto I 
la somma di € 1.812.855,37 e l'importo di € 5.000,00 per il pagamento delle 
spese legali. 

Si segnala inoltre, doverosamente, che oltre alla questione di cui all'art. art. 19, 
co. 1 O del Protocollo d'Intesa (problematiche concernenti il personale socio­
sanitario dell'Università assegnato funzionalmente all'Azienda), residuano 
numerose altre partite di credito a favore della Sapienza, in particolare 
concernenti: 

a) servizi erogati all'Azienda dall'Ufficio Stipendi dell'Università, 
b) asilo nido e punti verdi, 
c) sgombero degli edifici A e O dell'ex Ospedale Regina Elena, 
d) lavori straordinari eseguiti presso l'edificio di Ortopedia, 
e) rimborso spese Palazzo Baleani ed altri edifici esterni al complesso del 
Policlinico. 

Il Presidente invita, pertanto, il Consiglio di Amministrazione a prendere atto 
della relazione dell'amministrazione e a conferire mandato al Rettore e agli 
uffici, per quanto di rispettiva competenza e al fine di contribuire alla più 
corretta gestione della cosa pubblica, di trasmettere la relazione stessa al 
Commissario Straordinario dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico 
Umberto I - affinché ne tenga opportunamente conto ai fini delle conseguenti 
necessarie rettifiche al bilancio dell'Azienda connesse ai riflessi sul bilancio 
dell'Ateneo - al Presidente della Regione Lazio, alla Procura Regionale della 
Corte dei Conti, al Collegio Sindacale dell'Azienda Policlinico per quanto di 
rispettiva competenza, nonché al Collegio dei Revisori dei Conti della 
Sapienza. 
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ALLEGATO PARTE INTEGRANTE: 
Estratto delibera Azienda Policlinico Umberto I n. 907 del 31.07.2017 -
Relazione sulla gestione pagg.24-29. 

ALLEGATI IN VISIONE: 
Delibera Azienda Policlinico Umberto I n. 907 del 31.07.2017 - Relazione 
sulla gestione. 
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............ OMISSIS ............. . 

DELIBERAZIONE N. 353/17 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• Letta la relazione istruttoria; 
• Vista la delibera dell'Azienda Policlinico Umberto I n. 907 del 31 luglio 

2017; 
• Vista la delibera n. 101 del Consiglio di Amministrazione dell'8 aprile 

2014; 
• Vista la delibera n. 20 del Consiglio di Amministrazione del 2 febbraio 

2016; 
• Vista la delibera n. 306 del Consiglio di Amministrazione del 27 

settembre 2016 

PRENDE ATTO 

della puntuale relazione predisposta dall'Amministrazione 

E 

• Presenti n. 11, votanti n. 9: con voto unanime espresso nelle forme di 
legge dal rettore e dai consiglieri: Polimeni, Nocifora, Azzaro, Gras, 
Altezza, Chiaranza, Marzano e Lodise 

DELIBERA 

di conferire mandato al Rettore e agli uffici, per quanto di rispettiva 
competenza, al fine di contribuire alla più corretta gestione della cosa 
pubblica, di trasmettere la relazione stessa al Commissario Straordinario 
dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Umberto I - affinché ne 
tenga opportunamente conto ai fini delle conseguenti necessarie 
rettifiche al bilancio dell'Azienda connesse ai riflessi sul bilancio 
dell'Ateneo - al Presidente della Regione Lazio, alla Procura Regionale 
della Corte dei Conti, al Collegio Sindacale dell'Azienda Policlinico per 
quanto di rispettiva competenza, nonché al Collegio dei Revisori dei 
Conti della Sapienza. 

Letto e approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL SE,RETARIO 

Carlo~~~tmore 

............ OMISSIS ............. . 
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